
 
Bando Re- Impresa  
FINALITÀ 
 
La misura Re-impresa intende sostenere le imprese lombarde che hanno intrapreso o stanno per 
intraprendere, nell’ambito del nuovo Codice della Crisi e dell’insolvenza (CCII), un processo di 
ristrutturazione e necessitano di risorse per finanziare la fase di rilancio del business. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 20,1 milioni di euro 
 
SOGGETTI RICHIEDENTI 
 
Possono partecipare all’iniziativa le PMI (ad esclusione delle microimprese) e le MidCap in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda:  
a) siano regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese (come risultante da 
visura camerale) con almeno due bilanci depositati alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione all’Avviso attuativo;  
b) abbiano una sede legale e/o operativa oggetto dell’intervento in Lombardia (rilevabile nella visura 
camerale);  
c) abbiano concluso positivamente una Composizione negoziata per la soluzione della crisi d'impresa 
ai sensi degli artt. 12 e segg. Codice della Crisi d’Impresa,  

oppure 
d) abbiano in essere e abbiano rispettato per un arco di tempo minimo di 9 mesi dal relativo decreto 
di omologa:  

a. un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato, ai sensi dell’art. 57 Codice della Crisi 
d’Impresa, oppure,  
b. un concordato preventivo in continuità omologato ai sensi degli artt. 84 segg. Codice della 
Crisi d’Impresa, oppure,  
c. un piano di ristrutturazione omologato ai sensi dell’art. 64-bis Codice della Crisi d’Impresa. 
Il requisito di cui alla lettera b) deve essere mantenuto fino all’estinzione del finanziamento. 

 
TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 
 
L’agevolazione consiste: 
- in una garanzia regionale gratuita, o parzialmente gratuita su richiesta del beneficiario, su un 
finanziamento a medio-lungo termine erogato da Finlombarda S.p.A. di importo compreso 
tra 400.000 euro e 2.000.000 euro e con una durata da 24 a 72 mesi, incluso l’eventuale 
preammortamento. 

- in un contributo a fondo perduto nel limite massimo di 60.000 euro, esclusivamente per 
le imprese che hanno concluso positivamente la composizione negoziata della crisi. 

 
INTERVENTI AMMISSIBILI  
 

• Possono essere finanziati tramite il Finanziamento assistito da garanzia gli Investimenti 
materiali e immateriali per lo sviluppo aziendale, realizzati presso le sedi operative presenti 
sul territorio della Lombardia, nonché le spese di consulenza ad essi correlate e il fabbisogno 
di capitale circolante aziendale.  



• Possono essere finanziate tramite il Contributo a fondo perduto (per le imprese che abbiano 
concluso positivamente una Composizione Negoziata) le spese di consulenza propedeutiche 
all’avvio o inerenti allo svolgimento della Composizione negoziata per la soluzione della crisi 
d'impresa, nonché i compensi dell’esperto nominato nell’ambito della medesima procedura 
 

Non sono ammissibili i Progetti di investimento con un importo inferiore a 500 mila euro.  
I Progetti di Investimento ammessi devono essere realizzati e rendicontati entro 36 mesi dalla 
sottoscrizione del Contratto di Finanziamento (salvo proroga di max 3 mesi).  
 
SPESE AMMISSIBILI  
 
Finanziamento assistito da Garanzia  
Sono ammissibili al Finanziamento assistito da Garanzia le seguenti spese, al netto dell’IVA:  
a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature, hardware e arredi, 
necessari per il conseguimento delle finalità progettuali;  
b) acquisto di software e licenze d’uso software; costi per servizi software di tipo FORXG e VDDV 
per un periodo non superiore ai 12 mesi di servizio (ammissibili solo nell’ambito di applicazione del 
Regime de minimis);  
c) acquisizione di marchi, brevetti e licenze di produzione;  
d) opere murarie e impiantistica se direttamente correlate e funzionali all’installazione dei beni di cui 
alla voce a), nel limite del 20% di tale voce di spesa; e) costi per servizi di consulenza prestati da 
consulenti esterni e correlati all’investimento, nel limite massimo del 30% delle voci da a) a d); f) 
fabbisogno di capitale circolante nel limite massimo del 40% delle voci da a) a d), (ammissibile solo 
nell’ambito di applicazione del Regime de minimis). 
 
Contributo  
Sono ammissibili al Contributo nell’ambito di applicazione del Regime de minimis le spese seguenti:  
a) costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni propedeutiche all’avvio o inerenti alla 
Composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa (quali, a titolo esemplificativo, advisor 
che redigono lo studio di fattibilità per l’avvio della procedura, redazione del business plan, …);  
b) compensi dell’esperto, coerentemente con quanto previsto all’art. 25-ter del CCII. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La Domanda deve essere presentata in modalità telematica esclusivamente mediante la piattaforma 
Bandi Online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it dalle ore 10:00 del 22/01/2024 ed entro 
le ore 14:00 del 18/09/2026, salvo esaurimento della dotazione finanziaria.  

 


